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Martedì 14 Marzo 2023, 18:00 - 20:00
FONDAZIONE DELL’AVVOCATURA TORINESE
FULVIO CROCE
PALAZZO CAPRIS DI CIGLIE’
VIA SANTA MARIA, 1 TORINO

A SEGUIRE, CLAUDIO MONTAGNA E 
L'AVV. DAVIDE MOSSO APPROFONDIRANNO IL TEMA DELLA CONDIZIONE

CARCERARIA E DELLE OPPORTUNITA' DI RISCATTO ATTRAVERSO LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE E LO STUDIO



Modàfferi a vent’anni fu condannato a trenta di prigione. Per cominciare,
sei mesi di isolamento, e lesse Pascal, Aristotele e Sant’Agostino. Dei suoi

reati scrisse poesie, le pubblicò. Si mise a fare teatro. 
Ma aveva scontato dieci anni e ne aveva abbastanza (Claudio Montagna)



Certi reati sono di una gravità assoluta, la giusta pena anche. Ma è difficile
non chiedersi se alcuni criminali non abbiano avuto una strada segnata fin
dalla nascita diventando, forgiati dalla cultura in cui sono vissuti,
macchine da reato senza alternative. Chi potrebbe o dovrebbe intervenire
per interrompere questa catena del male, male indotto, male subìto? E
come? (Claudio Montagna)

Il racconto è condotto in prima persona da Michele Carlesi. Dentro lo chiamano
Professore. In realtà è un regista che aveva scelto il carcere per fare il suo teatro
immaginando di poterne riconquistare la fonte autentica grazie ‘all’innocenza teatrale’
dei detenuti. E fantasticava di celebrare con loro dal palcoscenico dei rituali di
riparazione davanti a un pubblico di cittadini. Però, quando si trova di fronte a certi
sguardi distaccati, scettici e indagatori capisce che le necessità con cui si dovrà
confrontare saranno complesse, che la strada da percorrere per giungere alla meta
sarà diversa da quella che pensava, e che anche le mete dei detenuti saranno altre,
con cui fare i conti prima di orientarsi verso la propria.
In particolare, questi pensieri gli tornano tutti insieme all’improvviso quando suo
malgrado deve inserire nel laboratorio teatrale il detenuto Modàfferi, un criminale che
scrive poesie. Il racconto si snoda tra corridoi, celle di punizione, notti tormentate e
telefonate proibite. 
Carlesi si avvicinerà effettivamente alla “fonte autentica” che cercava, ma accadrà
grazie alla inattesa riscoperta della propria innocenza teatrale, dove ciò che conta è la
vita e il teatro diventa capace di riscoprirne la profondità più sacra.

Il Fondo Alberto e Angelica Musy sostiene il reinserimento sociale e lavorativo delle
persone detenute che hanno deciso di riscattarsi attraverso la formazione
professionale e lo studio. Lo spettacolo Modàfferi si inserisce nelle attività culturali di
raccolta fondi e sensibilizzazione sulle tematiche carcerarie promosse dal Fondo.
L’atmosfera intima del teatro da tavolo aumenta il forte moto di empatia verso il
protagonista, un detenuto dalle profonde contraddizioni che spinge lo spettatore a
confrontarsi con un’umanità fragile ed amplificata.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
L’EVENTO E’ APERTO A TUTTI -NON SOLO AVVOCATI- E SI SVOLGERA’ SOLO IN PRESENZA

CON NUMERO LIMITATO A 40 PARTECIPANTI



PER L’ISCRIZIONE SULLA PIATTAFORMA “RICONOSCO”:
HTTPS://RICONOSCO.DCSSRL.IT/

COLORO CHE NON HANNO LA POSSIBILTA’ DI ACCEDERE TRAMITE LA PIATTAFORMA
“RICONOSCO”, DOVRANNO INVIARE UNA EMAIL A: FORMAZIONE@ORDINEAVVOCATITORINO.IT

 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA E TITOLO PER L’ATTRIBUZIONE DI 2 CREDITI FORMATIVI


